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Il convegno del Comprensorio svoltosi a San Giovanni 

> .4 - , _ . . . . . . ! - — ' 

Il Valdarno dice sì al completamento 
della «direttissima» Fs Firenze-Roma 

Le questioni ancora aperte - Garantire i finanziamenti - 37 miliardi all'anno per muoversi in auto 
Proteste a catena dei lavoratori sui binari ferroviari - Stanziamenti per 212 miliardi - Gli interventi 

A San Giuliano Terme 

Con i depuratori 
la cartiera torna 
alla produzione 

L'ufficio d i igiene aveva vietato gl i sca­
richi e la direzione aveva sospeso tut t i 

LIVORNOTEATROMUSICA 
Lunedì 8 maggio ore 21 alla Casa della 

Cultura, spettacolo di 

MIMO 
Kolf Si-barri 

.Martedì !» Manilio ore 21 al Teatro 4 Mori Concerto di 

UTO UGHI e PIERNARCISO MASI 
Musiche di Strauss Grieg Debussy. 

Venerdì 12 Maggio alla Casa della Cultura 

ROLF SCHARRI 
Spettacolo di Minio 

AREZZO — .Molte questioni 
rimangono tuttora «i|A.-rtc ma 
c'è un accordo pieno sulla 
necessità che vengano ganni­
titi i finanziamenti per il 
completamento della «diret­
tissima» fvrroviarja Firen­
ze Roma nel tratto del Val­
darno. Nel convegno svoltosi 
a San Giovanni per iniziativa 
del comprensorio del Valdar­
no Supcriore sono stati sot­
tolineati i punti di convergen­
za raggiunti: stanziamento 
complessivo di 212 miliardi, 
rcalizzazionv- del sottoattra-
ver.iamento di Firenze, ricer­
ca di soiiizioni transitori''. 
Sul .-.ottopasso di Firenze Mi­
no tutti d'aec ordo ni.i molti. 
facendo leva sul co-.to ritenu­
to particolarmente gravoso, 
propongono mia MIIU/.IOUU 
transitoria che sia da pie 
pressa alla Mia realizzazione. 

Non appare accettabile il 
rimandare la messa in fun­
zione di tutta hi «rlirettis.si-
ma» FS alla realizzazione del 
sottoattraversamento di Fi­
renze. un'opera questa inevi­
tabile e risolutiva ma che 
oggettivamente richiede fi 
nanziamenti e tempi di rea­
lizzazione che rumerebbero 
troppo nel tempo la risolo 
zione (Ivi gravi problemi del 
tras|Mirto pubblico. 

Nel convegno è stata sotto­
lineata la correlazione fra 
trasporto ferroviario e tra­
sporto su gomma e l'inscin­
dibilità della relazione tra i 
due mezzi è ribadita dallo 
studio sui flussi di traffico: 

circa 7.000 lavoratori del 
comprensorio del Valdarno 
Supvriore fanno uso corrente 
delle ferrovie, a fronte di 
circa 3.200 che utilizzano pre­
valentemente le linee auto­
mobilistiche, i servizi azien­
dali o il mvzzo individuale. 

La carenza del servizio 
pubblico delle ferrovie dello 
Stato conseguente a precise 
scelte governative, ha |«)itato 
a un uso VMtsprato dei mez­
zi individuali: i llit.000 ahi 
tanti del Valdarno spendono 
annualmente .'17 miliardi per 
l'uso dell'automobile. F. que­
sto {-(insilimi deve essere ri­
dotto. iia detto Gabrielli, prv-
sioVntc d(l comprensorio nel 
la Mia introduzione, puntando 
MI una più c-.tesa presenza 
dei MTVÌ/Ì pubblici e su una 
l'irò maggiore funzionalità. 
Ciò non Milo per ridurre il 
coiiMimo di carburante e in 
generale per ridurli' la spesa 
completiva del trasporto. 
ma anche per eliminare tanti 
disagi che sconvolgono la vita 
di tanti pendolari. 

I.e dimensioni e la (inalila 
di questo disagio sono testi­
moniare dalle proteste im­
provvise. dai blocchi ferro­
viari che hanno per protago­
nisti lavoratori esasperati di 
una zona come il Valdarno. 
ove pure il livello sindacale e 
pohtied è elevato. Certe ma­
nifestazioni da parti? di lavo­
ratori pur consapevoli dell'at­
tuale situazione, stanno a te­
stimoniare una rabbia e una 
condizione insopportabile. 

Sono la prova di un male al 
quale va posto rimedio. Vi\ 
male ch'e sovente, per i toni 
che riveste, per i risentimenti 
che suscita, per il carattere 
di lotta tra poveri che assu­
me indica una gravità in evo­
luzione, tanto in evoluzionv 
che simili manifestazioni in 
questi ultimi tempi sono di­
venute più frequenti. AI cre­
scente e sempre meno tolle­
rato disagio dei pendolari si 
uni.scono le considerazioni 
sullo stato attuale della linea 
ferroviaria nel tratto del 
Valdarno. 

I tecnici (Ivlle ferrovie 
hanno sottolineato ( onve la 
linea attuale, se è accettabile 
come localizzazione delle sta 
zioui e frequenza delle It-r-
inate, non lo è affatto pei* 
quanto riguarda la stabilità e 
la sicurezza del percorso. Si 
nutrono preoccupazioni non 
solo per la sua consistenza 
complessiva, ma anche per 
l'integrità di certe strutture 
che non potrebbero soppor­
ta re ulteriori sovraccarichi. 
Del resto è lieo noto che nel 
tratto Montevarchi Laterina 
la velocità dei convogli è 
sempre stata, e lo è ora in 
particolare, ridotta rispetto 
alla velocità media d1 scor­
rimento. Queste considera­
zioni quindi, esigenze dei 
pendolari. impossibilità di 
sovraccaricare ulteriormente 
l'attuale linea, non rendere i-
nutili i lavori fin qui fatti e i 
soldi sposi, hanno maturato 
la convinzione, espressa uni­

tariamente dal convegno che 
si debba o|)erate. in tempi 
ragionevolmente brevi per il 
complr'tame'.ito della direttis­
sima Roma Firenze nel tratto 
del Valdarno. tratto che 
proprio per la situazione ac­
cennata doveva essere realiz­
zato con priorità. 

Tutti nei loro interventi si 
sono sostanzialmente dichia­
rati concordi con queste in­
dicazioni. dal delegato sinda 
cale dei cantieri della diret­
tissima. Balbetti, al consiglio 
re de alla Regione. Halli, al 
l'assessore Haugi che ha 
concluso i lavori del com'è 
gnu. al quale avevano manda­
to telegrammi di adesione il 
direttore generale delle FFSS. 
Semenza, il ministro Coloni 
bo. gli onorevoli Libertini. 
Tani e Hartolomei. Il prò 
bleina. quindi, adesso è che 
ci siano i finanziamenti e i 
lavori continuino. Il previsto 
stanziamento dei 212 miliardi 
pvr la Toscana nel periodo 
1!I7H'1!I81 fa sperare nella \ o 
lontà di andare sollecitamen­
te verso il completamento 
dell'opera. A questo scopo 
nel corrente mese di maggio 
la Regione dovrebbe incon­
trarsi con la direzione delle 
FFSS e in tale sede le diver­
se possibilità progettuali 
proposte dalie FF.SS. «.• dalla 
Regione Toscana. saranno 
messe a confronto. 

Claudio Repek 

Delegazione 

della Saint Gobain 

alla caserma 

colpita 

dall 'attentato 
PISA — Una delegazione del 
consiglio di fabbrica della 
Saint Gobain si è recata 
presso la stazione dei carabi 
nieri di Porta a Mare, recen 
temente fatta oggetto di un 
at remato dinamitardo, dove 
lia avuto un incontro con il 
comandante. 

Al termine dell'incontro ii 
consiglio di fabbrica ha da' 
luso il seguente comunicato: 
'•<• I! consiglio di fabbrica de! 
la Saint Gobain di Pisa, con­
dannando ferinamente l'atto 
criminale compiuto nella se­
ra dei 3 maggio contro la 
caserma dei carabinieri di 
Porta a Mare, esprime a no 
me dei lavoratori piena soli­
darietà alle forze dell'ordine 
impegnate a difendere la le 
galità repubblicana e le isti­
tuzioni democratiche. Questo 
a t to criminale ha oolpito non 
solo la caserma dei carabi­
nieri ma un quartiere operaio 
testimone da anni di un 
grande impegno dei lavora­
tori per arrivare ad un prò 
fondo rinnovamento della no­
stra società attraverso il ci­
vile confronto, rifuggendo 
sempre da qualsiasi forma di 
sopraffazione e di violenza. 

SAN GK'LIANO TKRMK (Pi­
sa » — La cartiera inquina. 
l'ufficio di Igiene vieta lo sci ­
nco. il padrone mette tutti 
gli operai a cassa integra/io 
ne. Ma poi. visto che il ri­
catto non riesce, si decide a 
predisporre un piano di de­
purazione degli scarichi: al­
lora i sanitari concedono il 
permesso provvisorio per con 
titillare la produzione e i\\ 
operai possono riprendere il 
lavoro. 

Per convincere i dirigenti 
della Società Cartiere s.p.-i. 
di San Giuliano 'l'ernie a più 
miti consigli c'è voluto tinto 
l'impegno e la pazienza de! 
l'amministrazione connina ic, 
iiVUTfficio Igiene e Profilaci 
della Provincia di Pisa e dei 
sindacati. 

Il lalNiratorio provinciale di 
Igiene aveva vietato lo «.cari 
co della cartiera perché con 
traddiceva la normativa del 
la legge antiqu ir.iamento. Per 
tutta risposta la direzione de! 
la Società Cartiere di San 
Giuliano aveva messo a cas­
sa integrazione tutti gli ope­
rai ma (IOJKI un lungo tira e 
molla, visto che il divieto ri 
malleva in vigore, la proprie­
tà si è impegnata ad effe' 
tuare i lavori necessari a ri­
condurre lo scarico a livelli 
accettabili di inquinamento. 
La decisione della Società è 
avvenuta dopo una riunione 
tenutasi al comune di San 
Giuliano alla quale hanno 
partecipato il sindaco della 
città, l'assessore alla sicure/ 
za sociale della Provincia di 

Pisa, i sindacati. l'Cnione In 
diistriali ed i tecnici del li 
Ixiratono provinciale di Igic 
ne e Profilassi. Filtro otto 
mesi dovrà essere pronto l'im 
pianto per i! trattamento e'ii 
mici) fisuo delle acquo. IV 
riodicamente gli amministri 
tori controlleranno lo stato dei 
lavori. 

Al termine della riunione è 
stato diffuso un comunicato 
in cui tra l'altro il sindaco di 
San Giuliano e l'as.ses.sore al­
la sicure/za sociale della Pro 
vincia di Pisa •* sottolineano 
la necessità e l'urgenza di af­
frontare 1 problemi derivali 
ti dairinqiiinanineto ambienta 
le e dalla applicazione della 
legge in materia con un rap 
|Mirto diverso e compiessimo 
con le industrie anche per ri 
durre gli effetti che derivi 
no dalla non aderenza alle di 
sposizioni di legge sull'attivi 
là produttiva e sulla occupa 
zione >. 

Da parte del laboratorio 
Provinciale — informa il co 
inimicato — < è stata dichia­
rata la piena disponibilità ad 
affrontare con la massima 
collaborazione i problemi de i 
rivati dall'applicazione della | 
legge Hill in modo che questa I 
serva ad introdurre un atteg- i 
giamento diverso dell'inipren- | 
ditoria o delle altre forze so j 
finii rispetto ai costi della j 
legge e dell'inquinamento ». j 

s. I. 

Ki . , HO 
DANCING DISCOTECA 
San Miniato Basto - T«l. 43 .255-44 .139 

Grande nitrazione 

LOREDANA BERTE' 

CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 

ENZOCOPPINI 
PIAZZA CIARDI, 8 - PRATO (FI) 

TEL. 24.257 

...e sempre un piacere risparmiare 

G I R I 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccnstrfldn - Tel. 0564/565047 

La velocità media non arriva a 40 km orari 

Quasi tre ore di treno 
da Firenze a Viareggio 

Numerosi disservizi sulla linea dei pendolari • Duecento utenti hanno 
avanzato precise richieste di razionalizzazione alla sede compartimentale 

La nota del segretario della De 

Un colpo ad effetto 
da primo della classe 

Il PCI accusato d i affossare lo svi luppo eco­
nomico della Maremma - Risposta del Partito 

Società del 

GRUPPO ZUCCHI 
leader 
mento 

nel camuo dsU'srredD-
o biancheria 

CERCA AMBOSESSI 
per Pisa e Prov. desiderosi 
impegnare proprio tempo in 
una vendita di sicuro interes­
se. Si richiede massima serie­
tà. iniziativa. Ollronsi elevati 
tjur.dagni. lscri:ione Enasarco. 
Telelonare 0586 3 5 4 2 6 lune 
di 8 - o.-e 9 12 e 14-18 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5. stipcn 
dio - Mutui ipotecari 1. e 2. 
yrado - Finanziamenti edilizi -
Sconto portafoglio. 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti - Leasing - As­
sicurazioni - Consulenza ed as­
sistenza ass.curative. 

Livorno - Via Ricasoli. 
Tel. 28.280 

7 0 

Nobili casa 
SPOSI 
garanzia/qualità 
molto risparmio 

i 

PISTOIA — Gli studenti e 
i lavoratori che usano rego­
larmente la linea ferroviaria 
Viareggio - Lucca - Pistoia -
Firenze sono stanchi dei no 
tevoli ritardi dell'insuffloien-
te ammodernamento tecnolo­
gico della linea, dei sovraf­
follamenti per scarsità di ma­
teriale rotaliile. delle lunghe 
soste nelle stazioni per il 
servizio bagagli, insomma dei 
disservizi. 

I dati che forniscono gli 
utenti sono dettagliati e do­
cumentati proprio perche vis­
suti quotidianamente sulla 
propria pelle. I treni per per 
correre il trat to Firenze-Via­
reggio e viceversa 1101 km» 
impiegano circa due ore e 
mezzo con una velocità media 
che non arriva ai 40 km. ora­
ri. Queste medie vengono an­
cora ridotte per gli eventua­
li incroci perché la linea è 
ancora ad un unico binario 
tra Viareggio e Pistoia e gli 
scambi, nella maggior parte 
delle stazioni, vengono anco­
ra manovrati a mano. Molti 
treni viaggiatori effettuano 
generalmente manovre per la 
aggiunta di carrozze merci e. 
tanto per fare un esempio. 
il treno 8S1\ che parte da 
Viareggio alle H..V7. sosta a 
Pescia 1.1 m.miti e arriva a 
Firenze alle 17:'.0. Dunque per 
percorrere H»fl km. questo tre­
no impiega due ore e 33 mi­
nuti. 

Vi sono poi lunghi periodi 
durante il giorno in cui non 
esistono treni, pencxli morti 
che durano anche diverse 
ore. Infatti, per portare un 
altro e>cmp:o. e; Mino '< vuo­
ti - da Viareggio a! mattino 
dalie 10 03 alle ìli: e dalle 
12.11 alle 14. ri.Vle 10.11 alle 
22.14. Cosi coni? non ci sono 
treni da Firenze per Via­
reggio dalle 9.0S alle 11.11. 

dalle 15.2.1 alle 17,35. La not­
te ia situazione è ancora più 
difficile, sia per raggiungere 
Viareggio e Firenze che le 
stazioni intermedie perché lo 
ultimo treno per Firenze par 
te da Viareggio alle 22.14 
(quello che segue parte alle 
5.23) e da Firenze per Via­
reggio alle 21.08 con cambio 
a Lucca (perché questo treno 
prosegue poi per Pisa» e con 
arrivo a Viareggio alle 2330 
(anche qui il treno successi­
vo c'è alle 2.50 e arriva a 
Viareggio alle 5.201. E' da no­
tare che questa carenza in­
veste alcuni importanti cen­
tri toscani capoluoeo di pro­
vincia. e. tanto per fare i 
nomi, abbiamo Lucca. Pistoia 
oltre ai centri come Viareg­
gio. Montecatini. Pescia e ad­
dirittura lo svincolo ferrovia­
rio di Prato per Bologna ed 
oltre. 

Le richieste degli utenti di 
questa linea ferrata sono 
quelle di uno snellimento del 
servizio per quanto riguarda 
ì tempi di percorrenza. In 
pratica questo potrebbe otte 
nersi con l'istituzione di tre­
ni diretti con tre. quattro 
fermate sul percorso Viareg-
u'io-Firenze. Gli unici due di­
retti at tualmente in servizio 
ogni giorno sulla linea effet­
tuano cinque fermate e han­
no una percorrenza che si 
aggira sull'ora e venti m;nu 
ti. C'è poi la necessità di 
riempire i vuoti esistenti. 
« Per maegior precisione — 
affermano gli utenti — abbia 
ino preso in esame l 'orano 
invernale 1977-78. che. in fon­
do. non differisce sostanziai 
mente da quello dell'estate 
precedente, né quello del pre­
cedente inverno ». 

.< Trovare .-oluzion: alterna­
t a e a! trasporto bagagli-viag­
giatori effettuato da quasi 

tutti i treni, servizio che pro­
voca ritardi esorbitanti: snel­
limento anche del servizio lo­
cale dei treni, oltre che col 
precedente punto, anche fa­
cendo in modo che due treni 
locali che partono a breve di­
stanza l'uno dall'altro non ri­
petano le stesse fermate, ben­
sì nelle località di minor traf­
fico viaggiatori, dove il pri­
mo ha fermato, il secondo 
prosegue almeno in certe ore 
del giorno ». Infine gli utenti 
chiedono il « riammoderna­
mento generale della linea, in 
modo che (visto che l'utopisti­
ca messa a terra di un se­
condo binario non risolvereb­
be in tempi brevi i problemi 
citati» gii incroci con i treni 
provenienti ne', senso opposto 
si svolga nel minor tempo 
possibile; situazione questa 
attuabile sin da ora in quan­
to gli scambi attualmente ma­
novrati ancora mano, hanno 
già da tempo la predisposi­
zione tecnica per la manovra 
automatica >\ 

Queste richieste al compar­
timento FS di Firenze per la 
linea Viareggio Firenze sono 
avanzate, con minuziosa pre 
e l ione (nome, cognome, nu­
mero dell'abbonamento del bi­
glietto o del documento di 
identità, stazione di rilascio 
e firma per esteso», da oltre 
duecento viaggiatori. La Fe­
derazione unitaria dei ferro 
v:en "Si: Sauf: Siuf) ha prov­
veduto a pubblicizzare i! do 
rumente e a porsi come pun­
to d: riferimento per ogni 
chiarimento sulla intera que­
stione 

Giovanni Barbi 

GROSSETO — Con una 
estemporanea nota inviata 
alla stampa, il segretario prò 
vinciate della DC Corsi, ac­
cusa le sinistre e particolar­
mente il PCI di «affossare» 
le iniziative di sviluppo eco 
nomico della Maremma. 

Il -segretario della Federa­
zione comunista, compagno 
Flavio Tattarini . contesta 
punto per punto tutte le 
strumentalizzazioni del diri­
gente democristiano. Neila 
sua replica, il compagno Tat­
tarini esordisce, rilevando co­
me « la sortita del segretario 
della DC <a titolo personale 
o a nome della Direzione 
provinciale?» spinge a qual­
che riflessione critica sul me­
n t o delle n perentorie » affer­
mazioni ed alla formulazione 
di una propasta. Innanzitut­
to. per affrontare un confron­
to critico che abbia una pos 
sibilità di sbocchi e di iute 
se unitarie, occorre liberarsi 
dalla abitudine da « primi 
della classe ». ma rimanere 
il possibile aderenti alla real 
tà ed alla concretezza dei prò 
cessi economici, sociali e po­
litici. Non si può. infatti, ten­
tare il confronto su sempli­
ficazioni artefat te della rea! 
tà. su « flash » ad effetto, ev; 
landò un dibattito, rial PCI 
ripetutamente sollecitato, ed 
in qualche modo positivamen­
te avviato 

Il contronto deve essere le­
gato ad una visione organica 
ed unitaria, locale e genera 
le. dei processi di sviluppo 
quali sono venuti avanti in 
questi anni, e nel contempo 
dire su quale linea di prò 
grammazione oggettiva e con 
quale iniziativa politica di in­
tervento concreto possono an 
dare avanti in futuro con la 
po-itiva collaborazione di 
tut te le forze economiche so 
ciak e politiche. 

Certe visioni «rozze» dello 
sviluppo economico, legate al 
« caso per caso ». sono del 
tutto insufficienti a delinea­
re la complessità e le arti­
colazioni di uno sviluppo prò 
vinciate e degli effetti positi­
vi o negativi che complessi­
vamente le forze di governo 
non solo locali possono ave­
re in esso inserito. E' chiaro 
che muovendosi come fa Cor­
si. alla vecchia maniera e 
ad effetto, non s; fa emer­
gere alcuna proposta concre­
ta e reale per la prospettiva. 

Così si risponde forse a 
necessità interne e si cerca 
di dimostrare il solito volto 
«contraddit torio» delle sini­
stre e del PCI. per cui non 
si può neppure avere un con 
fronto per argomentare nuove 
chiusure alle proposte di in­
tesa affiorate in varie real­
tà e si tentano affannosi re­
cuperi verso fascie sociali e 
categorie sture di sentir par­
lare sempre e comunque di 
villaggi turistici e di auto­
strade senza avere da parte 
DC in maniera unitaria, una 
proposta articolata e concre­
ta di sviluppo. C'è poi forse 
un'al tra ipotesi che ha spin 
to Corsi a dimostrare che 
comunque in provincia di 
Grosseto :1 processo dì dete­
rioramento reale delle condi­
zioni economiche, è respon­
sabilità unica delle sinistre e 
che l'emergenza, se deve rav­
vicinare !e forze politiche in 
intese unitarie, deve partire 
da una severa e immotivata 
condanna delle sinistre per 
presunti atteggiamenti di «sa-
ltotaggio '•> passati e presenti 
verso chi Io sviluppo avrebbe 
invece voluto favorire ». 

I-ì presa d: posizione de! 
compagno Tattarjni si con­
clude con un invito a tut te 
le forze politiche a mettersi 
al tavolo della discussione 

ELLEPI MOSTRA 
MOBILI 

53036 POGGIBONSI (Siena) 
Via del Perugino - loc. Palagetto - Tel. 936649 

LA MOSTRA 
CHE 

VI OFFRE 
LA 

POSSIBILITÀ' 
DI AVERE 

ANCHE 
MOBILI 

SU MISURA 

SALOTTI 
ROYAL pelle 
MICHELANGELO pelle 
PIUMINO pelle 
VALENTINO pelle 
PRESTIGE tessuto 
SILVER tessuto 
SONIA tessuti 

L®^W 1.150.000 
. u w ^ 995.000 

umsm 

&35MS 
JÌSWrdtì 

975.000 
790.000 
550.000 
380.000 
275.000 

Il più vasto assortimento nazionale 

SOGG.-PRANZO 
COLIBRÌ'(4 elem./moderno] U2**M 1 . 0 9 5 . 0 0 0 
TORINO (4 elem./stile) Jjmmì 8 4 0 . 0 0 0 
GIOVE (4 elem./moderno) JL2M^&- 5 9 5 . 0 0 0 

CAMERE SPOSI 
LAURA moderna (paliss.) i ^ B à m 1 . 1 4 0 . 0 0 0 
LIVIA stile X2^m 1.070.000 

KATI stile xz&m 930.000 
PRIMAVERA moderha-MWW 7 3 5 . 0 0 0 
S. TROPEZ moderna J2*m- 5 6 5 . 0 0 0 

iCuc1n»*Cam«r«tt« bimbi 

CENTRO 
ITALIANO 

'SALOTTI S.p.A V&JIU «'f IOSCÌN» 

TORRITA DI SIENA uscita autostrada Val di Chia-
na, strada per BettolleTorrita. t m * 

Ricordi 
V'ho .'.co.Ja In s t . ; : ' 3 : 3 t-a i 

cOTijn.it; ri. VcccS.'S.-.o | P i j ) ,a 
*co-n.33:s:J d \ e i i o D. C ;.;<:.o. 
membro fonditore del PCI. rr..-
lit^ptc a i : , ! « c i ta. per«»5.i.tj:.-
poi.Iico, d r ig tn t j co-nu.V?!a. I. 
compa.j.io « N;;i.r,o > per .3 re: 
t i t jd ne rrorj e e le ic'.. .ima-e 
• poi.! che era serrare stato u.i 
punto d. r ,Ìj: .mf.i:o t-c.- i cor.-j-
nist. e der.iocr?: ci ^cc.Y.-n;* . 
O.>pos.to-c ..-• d-_c.^ e d;ì tjsc 
imo . p.u '.o.'£ \ !• r.-3 <Je;.3 v.o-
Icnia dcs'i sq.jad.-.st.. r;.jO con 
grand: 5^:%!.e'. !a fede : ic.-ol-
lab'le TI;Y.I dea?! de! so;.5: sr-o 
e deila democrazia. Em grato neq 1 
Stat. Un.: fu es.ìj 'so 3 C S J ? J de: 
clima DC' t :o in:o!!er»-:s d c;je 
gii arn . Membro dei CNL da! 
1 9 4 3 , ccntr.b.n z ia rlcost-i.rioie 
de. pa:t to J Vecc.Vano educanda 
•Ila lotta poi : ca scie.-ai-on d. 
tri l . tant. I co--un iti d' Vrccb ?-
no ha-.no deciso d: nt.to'a.-o 3 
suo nome la »?; one de! PCI. 

E' deceduta a Bo,o.j.'3 !a co.r.-
pajna Anna Pr'iett , . d S2 zir.'.. 
tum'nosa f gur.i d. m•!.:?'ite ci-
mjn!t ta e ant icsc sia f.'-:!i guer­
ra d! I.be-at.o^e COTI; pa-t-g'ana 
combattente militò r.eile Brigate 
Gar.baidi. Il fratello, compagno 
Anzio, près'c'cnie de.ia ser one dei 
CRC di Grosseto e ai fam.l.a-i t j t 
ti giunoano in qjosto mcn-.eri'o d. 
let to .'e condogli-1 i*e dei compa­
gni delia federi : o'.e e dei.a rc-
tfMiont del a o.na'e. 

Ad un e ino da ls sconir-*: j.->. .1 

tlovane eia. del cornea ino G.r.-> 
l a r i m i i di S i a Qj.r.co d O.c.a 

i= cr.ì\ ia mai . e - i t 3.; : 5 
'.cordino a tutti i c o n ^ 3 ^ - . 33 i 
" e a co'o-o c>i .0 ? snse.-o. 
soltosc.-i.cr.do ' . sn t : - ia n.-a oe-
. r-.ost.-o 5 or.naie 

I N.?i q ja . :o a.nn.se.-sa.-.o et. 3 
sconoarsa del compagno M c.neie 

] Fo^li. d. Bagio di Ga.orrar.o 
, ^Grosseto), a mogie ed i f.g . 
I ne: r . ca rda lo con ..v.m^lato a'. 
1 icrto a. o m p a g n . ed i.n e . c.'-.e 

o amarena e st'm3-on.->. -.trsarto 
:•:.- ia se ; one d cc.m .a lire. 

! com„n.sti o. Bo'tego-.e ( P.-
s'o a; nei r.:o.'dj-e !a scompcs -
dei compagno Fe.-rjccio Bonech , 
p/ .mo segrefar.o dei'a !ocaie se-
I one del 1921 . f.gu-a d. com-
brt :cnte contro !e sapraffajio-.i dei 
.-ej me fas'.sta e come pe.-segj.tato 
PÒ! fico, sottoscri .ono \e.iti,n.ia '.-
re per il nostro g ornale. 

Diffide 
La compagna Iso! na Betti d. 

Caic.na (P.sa) * stata derubata 
del borsellino contenente !a tes­
sera del PCI n. 0 3 5 0 3 6 3 . Ch un 
cj„o ia ritrovasse e pregato di rc-
cap U'3 ad un i sezione del PCI. 
5. d ff.da dal lame qcais as> al­
n o uso. 

CASSA RURALE ED ARTIGIANA 
D! MONTERIGGIONI ?SS,5Sm,tata 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEL 28 aprile 1978 
Approvato all'unanimità il bilancio al 31 dicembre 1977 

Wnonli 28 aprilo, con l ' intcrvenn di n. 147 S'JCJ. si e tfrr.iln pro>>-> il Park Hotel 
ice. < 1" Wt-mbVa Ordinaria dei S >ci della Ca>-.i Rurale ed Artigiana di Mnntcn2s«.--ìni. 

L \ relazione del Consiglio di Ammin;>tra/:<trK\ lotta dal IVesidente eav. G-usoppe 
i'.irr.ii;. >: e soffermata sui brillanti risultati conseguiti, a conferma di una tendenza che 
iia \ :-:«». ar.i-he nel 1D7T. l'ininterrotta espansione dell 'alt.\;tà della Ca>«a. 

11 Bilancio al 31 dicembre 1977, approvato all'unanimità, evidenzia, fra le poste più 
.-:gn;tìeative. le seguenti voci: 

MASSA FIDUCIARIA 
IMPIKGMI 
ITILE DI BILANCIO 

24.472 milioni 
14 40> milioni 

241 milioni 

- À1.2«'r 
- 4*>.6Fr 
- 116.1»rr 

Tali dati confermano la tendenza particolarmente favorevole che caratterizza già da 
divers' anni l 'opan^ione della Cassa. 

Dopo l'approvazione del Bilancio ed il riparta dell'utile il patrimonio evidenzia il 
seguente incremento rispetto all'anno precedente: 

CAPITALE SOCIALE 
RISERVE E FONDI 

31 milioni 
1.125 milioni 

- 1.S4.14V 
- I47.97''r 

Per filiamo concerne le cariche Sociali. l'Assemblea ha confermato il Consiglio di 
Ammini.^tra/ione ed il Collegio Sindacale per il triennio l!i7880. 

G.L. ARREDAMENTI 
CASCIANA TERiME (PI) Viale Magnani - Tel. 0587-646251 

A seguito concordato preventivo richiesto al Tribunale di Pisa per la 

VENDITA TOTALE 
per cessazione attività sino ad esaurimento 
INGRESSI, SALOTTI, POLTRONE, DIVANI, SOGGIORNI, CAMERE 

TAPPETI, QUADRI A PREZZI SCONTATI FINO 
ALCUNI ESEMPI PRATICI: 
POLTRONA in stoffa o peltex 
DIVANO letto singolo in tessuto o peltex 
SALOTTO in tessuto o peltex completo di divano 3 posti e 

2 poltrone 
SALOTTO extra in velluto 
SALOTTO in pelle bulgara extra 
SOGGIORNO completo di 4 elementi, tavolo allungabile e 6 sedie 
SOGGIORNO composto con tavolo allungabile e 6 sedie . 
CAMERA singola, armadio 2 ante, letto e comodino, sedia . 
CAMERA ragazzo, armadio 4 ante, 2 letti, 1 comodino, scrivania, 

libreria e sedia 
CAMERA matrimoniale moderna con giroletto, armadio stagionale 

6 ante, letto attrezzato, comodino, comò, specchiera e radio 
CAMERA tradizionale in noce « Super » completa 
ARMADI stagionali 6 ante 
INGRESSI in stile e moderni 
STOCK di quadri - lampadari - carrelli • scarpiere • tavolini salotto 

pensili da cucina - mobiletti in stile - ecc. 

merce 
SINGOLE E MATRIMONIALI, 
AL 60 % 

Invece di A Lire 
L. 145 000 69.000 
L. 400.000 190.000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

630 000 
1.050.000 
1.800 000 
1.200.000 
1.000.000 

400.000 

850.000 

290.000 
530.000 
880.000 
590.000 
480.000 
180.000 

400.000 

L. 1.700.000 850.000 
L. 1.800.000 860.000 
L. 850 000 400.000 
a partire da L. 125.000 

a partire da L. 20.000 

I 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO - PORTARE LE MISURE DEGLI AMBIENTI 
• APERTO TUTTI I GIORNI ANCHE FESTIVI • 
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